
 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adorazione Eucaristica – La Linea Polare 
“Testimoni di un Incontro: Il Dio Uno” 

 

Febbraio 2008 – 2024 
 

Sottofondo musicale Esposizione del Santissimo Sacramento 
 

Recitiamo insieme la Preghiera di inizio Adorazione tratta dagli scritti della Beata Madre 
Maddalena dell’Incarnazione Fondatrice dell’Ordine dell’Adorazione Perpetua del Santissimo 
Sacramento. Signore Gesù, vero uomo e vero Dio, noi ti crediamo realmente presente qui, nella 
Santissima Eucaristia, Sacramento permanente della tua Chiesa, sacro convito, in cui ci è partecipata la 
grazia del tuo sacrificio e ci è dato il pegno della gloria futura; Ti adoriamo profondamente e 
desideriamo amarti con tutto lo slancio del nostro cuore. Assieme a Te e in unione con la Chiesa, 
intendiamo rendere grazie al Padre, nello Spirito Santo, per gli ineffabili beni che egli elargisce agli 
uomini nella creazione e nel mistero pasquale. Vogliamo unirci alla riparazione per i peccati di tutti gli 
uomini, per i quali Ti offristi sulla croce al Padre, riconciliando l’umanità a lui.  
Nel tuo nome domandiamo l’avvento del regno di Dio: tutti gli uomini conoscano Te, Via Verità e Vita 
e diventino un solo popolo, adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, amandosi gli 
uni gli altri come Tu ci ami, o Signore. Amen 

Breve silenzio 
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Guida: Qui davanti a Te Signore, attratti dall’amore che hai posto dentro noi… Tu in me e io in Te, 
l’Amore in noi e tra noi, per essere una sola cosa nel Padre: questo è il disegno della Trinità per 
ciascuno che stasera vogliamo contemplare. Quale dono d’amore! Quale bellezza ci avvolge, ci 
sorprende, se non il destino dell’uomo: essere per Dio, con Dio, in Dio. Amen 

Adoratori Missionari dell’Unità 
 

Canto: Te Lodiamo Trinità – (Prestiamo attenzione alle parole)  
Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, t’adoriamo; Padre dell’umanità, la Tua Gloria proclamiamo. 
Rit.  Te lodiamo Trinità, per l’immensa Tua bontà… (x2) 
Tutto il mondo annuncia Te: tu lo hai fatto come un segno.  
Ogni uomo porta in sé il sigillo del Tuo Regno.  Rit. 
        Noi crediamo solo in Te, nostro Padre e Creatore.  
        Noi speriamo solo in Te, Gesù Cristo, Salvatore.    Rit. 
Infinita Carità, Santo Spirito d’Amore, Luce, Pace e Verità, Regna sempre nel mio cuore.       Rit. 
 

Guida: Quinta Frase Linea Polare: 
Signore, Dio Trino ed Uno. L’Unità che ho visto in Te è entrata in me! 

Ed ora io sono parte di Te e Tu ora sei parte di me!   
 

Lettore: Recitiamo insieme l’inno a cori alterni 
O Trinità infinita cantiamo la tua gloria in questo vespro  
perché nel Cristo tu ci hai resi figli e i nostri cuori sono tua dimora. 
          Eterno senza tempo sorgente della vita che non muore,  
          a te la creazione fa ritorno nell’incessante flusso dell’amore. 
Noi ti cantiamo, o Immenso, in questo breve sabato del tempo, 
che annuncia il grande giorno senza sera, in cui vedremo te vivente luce. 
         A Te la nostra lode, o Trinità dolcissima e beata, che sempre sgorghi e sempre rifluisci 
         nel quieto mare del Tuo stesso amore. Amen

Lettore: Benedetto XVI «Quante volte abbiamo fatto distrattamente il segno della croce e invocato il 
Nome di Dio Uno e Trino? Secondo il suo significato originario esso è ogni volta rinnovamento del 
Battesimo, sottoscrizione delle parole con cui siamo stati fatti cristiani, e appropriazione di ciò che ci è 
stato donato nel battesimo senza un nostro intervento e una nostra riflessione, iscrivendolo nella nostra 
esistenza personale. “Io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”: la Chiesa 
trasforma l’uomo in cristiano invocando il nome del Dio uno e trino. Così essa esprime l’elemento 
determinante dell’essere cristiani: la fede nel Dio Trinitario». 
 

Guida: Adesso lentamente facciamo il Segno della Croce cercando di essere totalmente immersi nel 
segno della nostra fede: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Breve silenzio 
 

Lettore: Preghiamo Insieme con “De Trinitate” di S. Ilario: Fa’, o Signore che io mi mantenga 
sempre fedele a ciò che ho professato nel simbolo della mia rigenerazione, quando sono stato battezzato 
nel Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo. Che io adori Te, nostro Padre, e insieme con te il tuo Figlio; 
che io meriti il tuo Spirito Santo, il quale procede da Te mediante il tuo Unigenito... Amen.   
 

Lettore dalle Confessioni di Sant’Agostino: "Tu eri più intimo della mia parte più intima e più alto 
della mia parte più alta".  
 

Canto: Creati per te 
Tu ci hai fatti per Te, nella Tua immensità, nel Tuo grande amore Tu Signore, 
ci hai creati per Te e il nostro cuore non  trova pace se, Signor, Tu non sei qui con noi. 
Noi Ti diamo gloria, diamo gloria a Te Signore, Re del   cielo diamo gloria, diamo gloria a Te Signore! 
Re di ogni cosa sei, Re di ogni cosa sei. 
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Lettore: Dal libro della Genesi (1,26 -27) 
Dio disse: «Facciamo l'uomo secondo la nostra immagine, come nostra somiglianza, affinché possa 
dominare sui pesci del mare e sui volatili del cielo, sul bestiame e sulle fiere della terra e su tutti i 
rettili che strisciano sulla terra». Dio creò gli uomini secondo la sua immagine; a immagine di Dio li 
creò; maschio e femmina li creò. 
   

Lettore Benedetto XVI: «Esiste Dio, Dio è; ciò significa anche: tutti noi siamo sue creature. Solo 
creature, ma proprio in quanto creature viventi che hanno per davvero la loro origine in Dio. Noi siamo, 
da lui volute e destinate all’eternità… l’uomo non viene dal caos e neppure dalla mera lotta per la 
sopravvivenza… egli viene dall’amore creatore di Dio». «Il Dio trinitario è l’archetipo della nuova 
umanità, dell’umanità non più divisa: è l’archetipo della Chiesa dal momento che l’atto fondativo della 
Chiesa può essere individuato nella preghiera di Gesù al Padre».  
 

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni ( Gv 17,1.9 - 11.19 -23) 
Così parlò Gesù e, levati gli occhi al cielo, disse: «Padre, l'ora è venuta. Glorifica il Figlio tuo 
affinché il Figlio glorifichi te. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai 
dato, perché sono tuoi. Tutto ciò che è mio è tuo e quello che è tuo è mio, e io sono stato glorificato in 
loro. Io non sono più nel mondo, ma essi sono nel mondo, mentre io vengo a te. Padre santo, 
conservali nel tuo nome che mi hai dato, affinché siano uno come noi. E per loro consacro me stesso, 
affinché siano anch'essi consacrati nella verità». «Non prego solo per costoro, ma anche per coloro 
che crederanno in me mediante la loro parola: che tutti siano uno come tu, Padre, in me ed io in te, 
affinché siano anch'essi in noi, così che il mondo creda che tu mi hai mandato. Io ho dato loro la 
gloria che tu mi hai data, perché siano uno come noi siamo uno: io in loro e tu in me, perché siano 
perfetti nell'unità, e il mondo riconosca che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. 
 

Breve silenzio 
 

Cammino Liturgico – Adoratori Missionari dell’Unità – Mese Febbraio 2008 
 

          Che differenza fa per noi il fatto che Dio sia Uno in Tre Persone, piuttosto che uno solo? Per quel 
che riguarda la nostra Salvezza non fa alcuna differenza, neanche per il fatto che la Creazione esista 
così come è, nè per il fatto di essere stati da Lui creati e neanche per quello che riguarda la Vita Eterna 
nell’aldilà. E allora cosa cambia per noi? Cambia, perché l’Essere Trinitario di Dio indica, certifica e 
qualifica: La Natura dell’Amore! Se Dio fosse una sola Persona, mi relazionerò a Lui e Lui a me, 
comprenderò che mi Ama e che io posso e devo Amarlo, ma non mi indurrà a considerare che l’Amore 
mi genera alla Comunione, ad una Vita da viversi in pienezza nella reciproca compartecipazione, 
proprio come è la Vita della Trinità, obbligandomi di fatto ad essere una Persona chiamata a Servire la 
Manifestazione Visibile della Comunione che è in Dio e che Viene da Lui! Domanda…  
E perché mai noi dovremmo manifestare la Comunione di Dio tra noi?  
Dio disse: «Facciamo l'uomo secondo la nostra immagine, come nostra somiglianza… (Gn1,26) 
         Se la Divinità che ha pronunciato questo proclama imperativo è un Dio solo, allora noi, in fondo 
saremo chiamati a manifestare la Sua Somiglianza nell’esprimere la Santità, la Sua Immagine, in modo 
personale e individuale, ma se Egli è Comunione, Multiforme manifestazione del Suo Essere Dio, allora 
noi non solo possiamo vivere l’Unità tra noi, ma dobbiamo Servire l’Unità perché solo l’Unità è in 
grado di Glorificare il comando che Dio ci ha indicato nella Genesi…  
 

Breve silenzio 
 

        L’Essere Uniti è e sarà il frutto compiuto del nostro Cammino e del Cammino dell’Umanità! 
E se io per primo, nella Relazione con Dio, che si instaura nell’Adorazione Eucaristica, faccio 
esperienza della Comunione d’Amore che è la Vita stessa della Trinità, cosa posso Testimoniare, cosa 
posso Servire, se non la Costituzione di tutta l’Umanità nella Famiglia di Dio? Per conseguenza 
dichiarerò che ogni Uomo e ogni Donna sono nati dal Pensiero di Dio e che quindi non posso far altro 
che accoglierli nella mia Vita dando a ciascuno la Dignità di Figlio di Dio, da Lui Amato, persino al di 
là dell’accettazione di questo Amore! 
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         La prova più evidente l’abbiamo avuta nelle parole di Gesù: “Ora io vi dico la verità: è bene per 
voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma quando me ne 
sarò andato, ve lo manderò.” (Gv 16,7)  
Perché ne è la prova? Perché se Gesù fosse rimasto sarebbe stato trattato come Dio personale, mentre 
nell’andare e nel mandare lo Spirito Santo ha attualizzato l’azione sincrona e armonica interna alla 
Trinità… Perché lo Spirito Santo deve compiere la Forma del Figlio per Glorificare la Volontà del 
Padre. E cosa ha generato l’irruzione dello Spirito Santo nella Vita dell’Umanità? La nascita di una 
Comunione, di un Corpo, che in Greco si pronuncia con il nome “Ecclesia” e che tradotto significa 
“Comunità dei Credenti”, ovvero, “Chiesa”. La Chiesa quindi non è una Istituzione, ma l’Unità di 
coloro che, Salvati, credono in Lui, Unità che è il Nome della Chiesa, tanto più vero se per Chiesa si 
intendono coloro che sono stati incorporati a Cristo, che fanno parte del Corpo di Cristo, a Lui uniti 
nello Spirito Santo per fare la Volontà del Padre, Amando e Servendo ogni Creatura! Quindi senza 
l’Unità non c’è neanche la Chiesa! Unità che è e deve essere innanzitutto con Dio, nei confronti del 
Padre che ci ha dato la Vita, nei confronti di Gesù che ci ha dato la Salvezza, nei confronti dello Spirito 
Santo che ci ha formati e compiuti nell’Amore. Unità che poi, per ovvie ragioni, si allargherà a macchia 
d’olio, prima tra i credenti in Cristo, per poi arrivare sino a tutta l’Umanità. 
         Questo processo dell’Unità è istantaneo? Naturalmente no! E’ progressivo, quanto più mi lascerò 
legare e attrarre ed abitare dalla Presenza di Dio, tanto più si espanderà il mio Amore nei confronti di 
tutta l’Umanità, e questo accadrà, perché sarà la stessa Presenza della Trinità in noi che ci spingerà ad 
Amare tutti coloro che Loro Amano e vogliono Amare attraverso noi. Quindi esiste una correlazione 
sostanziale tra l’Amore e l’Unità, inseparabili, e la ragione di questo risiede nel fatto che Dio è Uno e 
Unico in Tre Persone… Se Lui è così, accogliendo Lui non potremo che diventare come Loro Sono… 
E’ la Legge dell’Assimilazione… Per Grazia diventiamo quel che Dio vuole farci diventare, ovvero… 
Dio disse: «Facciamo l'uomo secondo la nostra immagine… Amen 
 

Breve silenzio 
Canto: Padre t’Amiamo  
Padre ti amiamo e ti adoriamo gloria al tuo nome sulla terra,  
gloria al tuo Nome,  gloria al tuo Nome,  gloria al tuo Nome sulla terra. 
 

Lettore: Dal Libro delle Confessioni di sant’Agostino, (Libro II) 
“Come invocare il mio Dio, il Dio mio Signore? Invocarlo sarà comunque invitarlo dentro di me. Ma 
esiste dentro di me un luogo dove possa venire Dio, Dio, che creò il cielo e la terra? C’è davvero dentro 
di me, Signore Dio qualcosa che ti possa comprendere? Ti comprendono forse il cielo e la terra, che hai 
creato e in cui mi hai creato? O avviene che quanto esiste ti comprende per il fatto che senza di te nulla 
esisterebbe? E se anch’io sono uno che esiste, perché allora ti chiedo di venire dentro di me, io che non 
sarei, se tu non fossi in me? Sì, io non esisterei, mio Dio, non sarei affatto, se tu non fossi in me, poiché 
tutto è da te, tutto per te, tutto in te”. 
 

Canto: Gesù ti amiamo e ti adoriamo gloria al tuo nome sulla terra,  
            gloria al tuo Nome,  gloria al tuo Nome,  gloria al tuo Nome sulla terra. 
 

Lettore Benedetto XVI: «Nella Trinità il genere umano, che nella sua separazione è divenuto 
esattamente la contro-immagine di Dio, può tornare nuovamente a essere quell’unico Adamo, la cui 
immagine fu lacerata dal peccato e ancora adesso giace a terra a pezzi. La misura divina dell’uomo deve 
tornare a splendere nella Chiesa, quell’unità che noi siamo». 
 

Canto: Spirito ti amiamo e ti adoriamo gloria al tuo nome sulla terra,  
            gloria al tuo Nome,  gloria al tuo Nome,  gloria al tuo Nome sulla terra. 
 

Lettore: Dall’Atto di offerta e di unione della Beata Madre Maria Maddalena dell’Incarnazione. 
Tu, mio Dio, senza alcuna riserva, doni a me nella santissima Comunione tutto te stesso e tutto quello 
che hai e puoi…mi unisco pertanto a te, vittima Santa e santificante, Pane vivo e vivificante, affinché tu 
sia sempre in me e operi in me ciò che a te piace. Unisco i miei pensieri, affetti, parole ed opere alle tue 
infinite perfezioni…Gesù mio, non tardare più, a venire nel mio povero cuore, mentre io ti desidero, ti 
amo, mi unisco a Te e in Te voglio sempre vivere e morire. Amen. 
 

Breve silenzio  
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Preghiamo Insieme: Dal commento sulla Quinta Frase della Linea Polare: 
Crisalide di Dio noi siamo se da Lui siamo avvolti.  
Bozzolo di luce che ci trasforma nella sua forma. 

Informi siamo accolti da Lui in Lui persino ciechi.  
Incapaci di vedere quel che di noi Lui vuol fare. 

 

Lettore: De vera religione Sant’Agostino: «Non vi è vita che non provenga da Dio, perché Dio è la 
vita per eccellenza e la fonte stessa della vita… anche il corpo è stato fatto da Colui che è principio di 
ogni armonia. Il corpo ha una certa pace della sua forma senza la quale non esisterebbe affatto; anche 
del corpo quindi è autore Colui dal quale dipende ogni pace e che è forma incerata e più bella di tutte. 
Ogni bellezza infatti proviene da Lui» 
 

Canto: Senza Misura  
Rit. Onnipresente, onnisciente, onnipotente sei, senza misura, o Dio, senza misura, o Dio! 
Senza misura ti doni a ciascuno di noi, senza misura elargisci a noi  
il tuo amore, Padre, il tuo amor.  Rit. 
  

Preghiamo Insieme: Dal commento sulla Quinta Frase della Linea Polare: 
Immobili nel nostro lasciarci amare e generare.   

Tutto quel che di noi non gli appartiene decade. Tutto quello che è in Lui diviene vita.  
Vita pronta a volare per portare luce al buio. 

 

Lettore: Da Le Confessioni di Sant’Agostino: «Cosa sei tu per me? E cosa sono io stesso per te, si 
che tu mi comandi di amarti? Angusta è la casa della mai anima perché tu possa entrarvi; allargala 
dunque; è in rovina: restaurala. Chi potrà purificarla, a chi griderò se non a te?».  
 

Canto: Senza Misura  
Senza misura ti doni al mondo, Gesù, senza misura ci doni il tuo amor,  
per mezzo del Sangue guarisci i cuor.    
Rit. Onnipresente, onnisciente, onnipotente sei, senza misura, o Dio, senza misura, o Dio! 
 

Preghiamo Insieme: Dal commento sulla Quinta Frase della Linea Polare: 
Il nostro lasciarci unire e illuminare da Lui diviene.  

Lo strumento d’Amore che Egli usa per arrivare, 
sino a quelli che lo negano e lo rifiutano, sino a quelli che uccidono l’amore. 

 

Lettore: Da Le Confessioni di Sant’Agostino: «La tua misericordia non abbandonò la nostra miseria. 
Nell’intimo turbamento della nostra anima ci siamo ricordati di te, Signore. Provammo disgusto delle 
nostre tenebre e ci volgemmo verso di te: e fu fatta la luce. Ed eccoci un tempo tenebre, ora invece luce 
nel Signore».  
 

Canto: Senza Misura  
Donaci, Padre, la forza di vivere in Te, cresci in noi, divino Gesù, /senza misura, nel santo amor.  
Rit. Onnipresente, onnisciente, onnipotente sei, senza misura, o Dio, senza misura, o Dio! 
 

Preghiamo Insieme: Dal commento sulla Quinta Frase della Linea Polare: 
L’Amore che ci avvolge ci fa suoi. Noi parte di Lui e Lui parte di noi. 

Inscindibile e invincibile unità, che neanche la morte sa spezzare. 
 

Lettore: Dalla Lettera di san Paolo Apostolo ai Romani (8,14-17) 
«Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto 
uno spirito di schiavi per rimanere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito di figli adottivi per 
mezzo del quale gridiamo: Abbà Padre! Lo spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di 
Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo 
alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria». 
 

Canto: Senza Misura  
Spirito Santo, amore del Padre per noi, senza misura daremo il tuo amor ai nostri fratelli. Amen.     
Rit. Onnipresente, onnisciente, onnipotente sei, senza misura, o Dio, senza misura, o Dio! 
 

Breve silenzio 
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Preghiamo Insieme: Dal commento sulla Quinta Frase della Linea Polare: 
Siamo avvolti dall’Amore di Dio 

Quando la grazia intorno a noi si fa bozzolo, capace di rigenerare la forma di Dio in noi. 
L’amore di Dio sa illuminare la nostra vita, sa renderla inscindibile dalla sua volontà. 

Invincibile nelle imprese, Serva dell’Unità di tutti. 
 

Lettore: De Trinitate Sant’Agostino: «Signore nostro Dio, crediamo in te, Padre e Figlio e Spirito 
Santo. Perché la Verità non avrebbe detto: Andate, battezzate tutte le genti nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, se Tu non fossi Trinità. Né avresti ordinato, Signore Dio, che fossimo 
battezzati nel nome di chi non fosse Signore Dio. E una voce divina non avrebbe detto: Ascolta Israele: 
Il Signore Dio tuo è un Dio Unico, se Tu non fossi Trinità in tal modo da essere un solo Signore e Dio.»  
 

Preghiamo Insieme: Signore Nostro Dio, Uno e Unico, se da Voi siamo nati, se a Voi dobbiamo 
tornare, allora il Regno è già Servire e Vivere qui la Vita nella Comunione e nell’Unità!  Non possiamo 
che riceverla da Voi, non possiamo che chiederla e pregarla a Voi…! Venga il Tuo Regno Signore! 
 

Canto: Padre Ti Preghiam 
Padre Ti Preghiam, fa’ che uno siam, perché il mondo creda al Tuo Amore, Padre Ti Preghiam. 
Gesù Ti Preghiam….  Spirito Ti Preghiam…  Trinità Ti Preghiam… 
 

Lettore: Dal Decreto del Concilio Vaticano II “Ad Gentes” sull’attività missionaria della Chiesa.  
La Chiesa durante il suo pellegrinaggio sulla terra è per sua natura missionaria, in quanto è dalla 
missione del Figlio e dalla missione dello Spirito Santo che essa, secondo il piano di Dio Padre, deriva 
la propria origine (6). Questo piano scaturisce dall'amore nella sua fonte, cioè dalla carità di Dio Padre. 
Questi essendo il principio senza principio da cui il Figlio è generato e lo Spirito Santo attraverso il 
Figlio procede, per la sua immensa e misericordiosa benevolenza liberatrice ci crea ed inoltre per grazia 
ci chiama a partecipare alla sua vita e alla sua gloria; egli per pura generosità ha effuso e continua ad 
effondere la sua divina bontà, in modo che, come di tutti è il creatore, così possa essere anche «tutto in 
tutti» (1 Cor 15,28), procurando insieme la sua gloria e la nostra felicità. Ma piacque a Dio chiamare gli 
uomini a questa partecipazione della sua stessa vita non tanto in modo individuale e quasi senza alcun 
legame gli uni con gli altri, ma di riunirli in un popolo, nel quale i suoi figli dispersi si raccogliessero 
nell'unità (7) 
 

Canto Finale: Un sol corpo, un sol spirito 
Rit.  Un sol corpo, un sol Spirito, un solo Signore, 
          una sola fede ci accomunerà. Un sol corpo, un sol Spirito, 
          un solo Signore, questa è la speranza che uniti ci renderà. 
Rendici umili o Dio, mansueti e pazienti. Facci amare di più chi vive accanto a noi. 
Conservaci nell’unità con vincoli di pace, avremo un solo Padre che vive in mezzo a noi.          Rit. 
          Rinnovaci con il tuo Spirito nel corpo e nella mente. Guidaci alla santità, rafforza in noi la fede. 
          Rivestici dell’uomo nuovo per essere più puri e forti nella verità la vita cambierem.        Rit. 
Fa’ scomparire da noi asprezza sdegno ed ira. Le nostre bocche Signor proclamino il tuo amor. 
Dacci il coraggio di aver per sempre in te fiducia e creature nuove insieme diverrem.           Rit. 
 

Associazione Comunità Rete di Luce – Adoratori Laici dell’Eucaristia 
c/o Monastero Adoratrici Perpetue del Santissimo Sacramento 

Via Santa Maddalena, 2 – 20900 Monza - adoratorimike33@gmail.com - www.adoratricimonza.it  


